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1. Egli e buon pegeo, illustrissimo Signor mio, cheio non
parlai auntanto et si glorioso principe quanto e lavostra
illustrissimaSignoria, [69r] delapresentiaet maiestadela
quale ne ho havuto et ho sete grandissima como de cosa
singulare, excelsa et a mi iocunda. 2. Et per dimostrare
a quella la mia fede e divotione singulare non essere
scordata dela excellentia de essa, li ho portato parte di
guelle pochefacultate cheio ho aquistatein absentiamia.

3. Il perché priego et humilmente supplico quella se
degni acceptare cum animo lieto e singulare amore
non il picol dono, ma il cuore, I'animo et I’ affection
mia, la quale cum pura et sincerissima fede offerisco
ala vostra excellentissima Signoria, ala quale cum ogni
fede, speranca et divotione singulare humilmente me
recommando.



